
NUM SEMM MILAN

Milano di ieri, di oggi, di domani
Milano con gli occhi di chi la

ama veramente



Num semm Milan
Per vedere immagini e musiche supplementari a
queste slides, aprite il seguente link:
https://www.youtube.com/watch?v=povhxqhMJj8

Buon ascolto e buona visione



NUM SEMM MILAN de ier
• Siamo nell’Italia Unita intorno al 1860
• Milano conta solo 199.000 persone, Napoli (489),

Palermo (219), Roma (242), Torino (212)
• Oltre il 50% della popolazione è analfabeta
• Antonio Beretta, dei liberali è il primo sindaco di Milano
• Alessandro Francesco Tommaso Antonio Manzoni,

senatore del Regno ha 75 anni. Vent’anni prima aveva
diffuso la versione definitiva dei Promessi Sposi.

• Primo orologio pubblico della storia, che dal 1335
rimetteva l’ora ai «cipollotti dei sciuri» in San Gottardo
in Corte-Palazzo Reale, funziona ancora



NUM SEMM MILAN de ier
• L’85% della popolazione abita all’interno delle mura

spagnole
• Ben si vede dalla successiva carta geografica
• A nord ovest della Milano di allora, la piazza delle

armi, oggi parco Sempione, in pratica chiudeva la
città

• Al termine di piazza delle armi si stagliava al cielo
l’Arco della Vittoria (oggi della pace) terminato nel
1838 da Giuseppe Londonio e dove si legge.
« Entrando coll’armi gloriose / Napoleone III e
Vittorio Emanuele II liberatori / Milano esultante
cancellò da questi marmi / le impronte servili / e vi
scrisse l’indipendenza d’Italia / MDCCCLIX»





Milan ier
• 1860-1898: Milano conosce notevoli realizzazioni di opere

quali la Galleria Vittorio Emanuele, la Stazione centrale
(1864), l’uscita del primo numero del Corriere della Sera (5
marzo 1876)

• 1898: la miseria dilagante esplode in maggio in agitazioni
popolari di malcontento che vengono represse a cannonate
dalle truppe regie del generale Bava Beccaris. 86 morti. I
Milanesi conobbero la ferocia del Re buono Umberto 1°

«Alle grida strazianti e dolenti/di una folla che pan domandava/il feroce
monarchico Bava/gli affamati col piombo sfamò».

• 1905: Nelle elezioni amministrative i "radicali" vengono
sconfitti. Nuovo sindaco è Ettore Ponti. Milano ospita
l’Esposizione internazionale

• 1912: Mussolini assume la direzione dell’Avanti!
• 1914: Affermazione delle sinistre nelle elezioni milanesi



Milan ier
• 1914 Mussolini lascia la Direzione dell’Avanti! e viene

espulso dal Partito socialista. Mussolini fonda Il Popolo
d’Italia. Emilio Caldara sindaco di Milano.

• 1916 — Primo bombardamento su Milano. Mentre a Milano
trionfa la Belle Epoque, ha inizio la I Guerra Mondiale ed il
14 febbraio la città subisce i primi bombardamenti aerei.
Uscirà dal conflitto con molti danni ed oltre 10.000 morti.

• 1917 — Entra in vigore il tesseramento alimentare.
• 1918 — Milano festeggia la vittoria con la prima

rappresentazione alla Scala de La Nave di Montemezzi.
• 1919 — Mussolini fonda i Fasci italiani di combattimento .

Viene indetto uno sciopero generale. Prima affermazione
fascista nelle elezioni politiche.

• 1920 — Muore il cardinal Ferrari; nuovo arcivescovo di
Milano è Achille Ratti.



Milàn l'era inscì 1800 in poi

Corso Porta
romana



Milan ier
• 1921:Caldara inaugura la prima Fiera Campionaria.

Fondazione   dell’Università Cattolica.
• 1922: Achille Ratti viene eletto Papa (Pio XI). Arcivescovo di

Milano è Eugenio Tosi. Squadre fasciste si insediano a
Palazzo Marino.

• 1923: Viene istituita la carica di podestà: Gigi Lanfranconi.
• 1925: Milano ha la sua prima emittente radiofonica.
• 1926: Copertura dei Navigli. Nuovo Podestà è Ernesto

Belloni.
• 1929: Ildefonso Schuster è arcivescovo di Milano.
• 1931: Viene inaugurata la nuova Stazione Centrale. Milano

ha un milione e 100mila abitanti.
• 1942: Milano soccombe sotto i bombardamenti aerei alleati

e la cittadinanza è costretta allo "sfollamento".



Milàn l'era inscì 1800 in poi
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Milàn l'era inscì 1800 in poi

Verziere S. Stefano



Milàn l'era inscì 1800 in poi

Piazzale Cadorna



Milàn l'era inscì 1800 in poi

Piazza Cairoli



Milàn l'era inscì 1800 in poi



Milan ier
• 1943: Massicci bombardamenti su Milano.
• 1944: A piazzale Loreto i tedeschi fucilano 15 partigiani.

Ultimo discorso di Mussolini a Milano, al Teatro Lirico.
• 1945: Il 29 aprile la città festeggia la fine della II Guerra.
• 1947: Si inaugura il Piccolo Teatro.
• 1950: Milano è protagonista di una enorme crescita

industriale e del "boom" economico, accompagnati da una
rapida ricostruzione

• 1951: Virgilio Ferrari nuovo sindaco di Milano.
• 1954: Alla morte di Ildefonso Schuster, Giovanni Batista

Montini è arcivescovo di Milano.
• 1960: Prima affermazione nelle elezioni del Psi. Si forma a

Milano la prima giunta di centrosinistra. Nuovo sindaco è
Gino Cassinis.



Milan ier
• 1963: Montini viene eletto Papa (Paolo VI); lo sostituisce

come arcivescovo di Milano Giovanni Colombo.
• 1964: Muore Cassinis. Nuovo sindaco è Pietro Bucalossi.

Inaugurazione della linea 1 della Metropolitana.
• 1967: Dopo le dimissioni di Bucalossi viene eletto sindaco

Aldo Aniasi.
• 1968: Inizia il periodo della contestazione studentesca, che

dall’Università Cattolica si estende a tutti gli atenei milanesi,
sull’esempio del "maggio" francese.

• 1969: Con l’esplosione, avvenuta il 12 dicembre, della
bomba alla Banca Nazionale dell’Agricoltura di piazza
Fontana, Milano conosce l’inizio del cosiddetto periodo degli
"anni di piombo" e della "strategia della tensione",
protrattosi per tutti gli anni ’70.



Milan ier
• Anni ’80 e ’90: Dalla "Milano da bere", basata forse su di un

illusorio ottimismo, si passa alla crisi di "tangentopoli", che
tuttavia serve a smascherare, più che altrove, la piaga della
corruzione e a gettare il seme di una vita sociale più pulita.

• Anno 2000: Milano ormai congloba popolosi comuni
dell’hinterland, e per la struttura economica e sociale,
rappresenta la più grande e forse unica metropoli italiana,
almeno in senso proprio. Come tale, accanto alle formidabili
opportunità nel campo del lavoro, dell’imprenditorialità,
presenta alcune piaghe tipiche di molte metropoli mondiali:
inquinamento atmosferico, immigrazione extracomunitaria
spesso incontrollata, l’emarginazione, una certa caoticità
urbanistica e dei trasporti, un tasso di criminalità non
irrilevante. Ma lo spirito concreto e costruttivo dei milanesi
riesce in parte a contrastare.......prima che vegna nòtt.



Milan  prima per:
• Studi universitari: maggior numero di centri universitari (39),

maggior numero di laureati, maggior numero di facoltà
universitarie.

• Cablatura con ogni appartamento potenzialmente
collegabile tramite fibra ottica. Prima città italiana dotata di
rete wi-fi gratuita.

• Radiofonia privata e commerciale: qui hanno sede emittenti
radiofoniche nazionali, come Radio 24, R101, Radio 105
Network, Radio DeeJay, Virgin Radio Italia, Radio Italia, RTL
102.5, Play Radio, Radio Monte Carlo, Radio Popolare, e
soprattutto la RAI di Corso Sempione.

• Editoria: 700 editori italiani, Mondadori, Feltrinelli,
Garzanti, Hoepli, Giuffrè Editore, Rcs MediaGroup, Touring
Club Italiano, Gruppo Editoriale Domus, Longanesi.



Milan prima per:
• Design: ospita infatti annualmente il Salone Internazionale

del Mobile, il più importante punto di riferimento a livello
mondiale per gli operatori del settore casa-arredo, e l'evento
artistico correlato Fuori Salone.

• Milano è una delle quattro capitali mondiali della moda
insieme a Londra, Parigi e New York. Ospita la settimana
della moda curata dalla Camera Nazionale della Moda
Italiana con sede a Milano. Il settore conta su 12.000
aziende, 850 show-room, 6.000 punti vendita ed un fatturato
di quasi 4 miliardi e mezzo di euro di esportazioni.

• Milano è per numero di visitatori la prima in Italia (6 milioni
e 800 mila), dodicesima al mondo, quinta in Europa. Mentre
per spesa turistica (6,6 miliardi dollari) è sedicesima al
mondo, quinta in Europa e sempre prima in Italia.



Milan prima per:
• Giornali: Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, La Gazzetta dello

Sport, City (il quotidiano free-press più letto in Italia), Il
Giorno, Il Foglio, Il Giornale, Libero, La Padania, Italia Oggi,
Finanza e Mercati, MF, Secondamano, MF Fashion, Metro, Lo
Sportsman.

• Primo grattacielo europeo in cemento (Pirellone)
• Primo frigorifero al mondo a doppia porta con il freezer
• Prima lavatrice con la carica dall'alto
• Prima macchina per fare il ghiaccio



Milàn l‘é inscì











Milàn DumànMilàn Dumàn
• Milano è città metropolitana
• Da 1,3 milioni di abitanti a 3,1
• Da 1 Comune a 134 Comuni
• Da 134 opinioni pubbliche a una sola opinione

pubblica
• Un territorio ricco di terziario e di tessuto

industriale che da solo produce un Pil di 155
Md, il 10% del Pil nazionale

• Pil pro capite di Mi-Me pari a ca 49mila euro
anno, quasi doppio della media nazionale



Milàn DumànMilàn Dumàn
Sarà la Milano di domani:
• Sindaco metropolitano: sindaco città Milano
• Consiglieri delegati: vedi ex-assessori,

conferite dal sindaco
• Consiglio metropolitano: sindaco metropoli-

tano e 24 consiglieri eletti dalla Conferenza
metropolitana (proporzionali)

• Conferenza metropolitana: sindaco metropo-
litano + sindaci dei comuni appartenenti
all’area metropolitana



Milano città metropolitanaMilano città metropolitana
Oggi è una realtà sulla carta, malgrado un territorio che
non ha soluzione di continuità e che non è più governato
dalla Provincia che è allo sfascio. Occorre:
• velocizzare il processo di passaggio, e rimotivare migliaia

di persone nascoste nelle pieghe della burocrazia per
tenere posizioni che temono di perdere.

• un forte governo metropolitano che sappia mediare tra
le esigenze dei 134 Comuni e la necessità di una visione
globale di un territorio con stessi interessi. Il Sindaco
della «nuova» città dovrà ottimizzare/amalgamare i
servizi.

E allora sicuramente Milano rappresenterà per l’Italia un
nuovo (magari più modesto) , ma sempre Rinascimento.



Milano domani


